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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
CON SEDE A CLES

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI SINDACI
Sessione Ordinaria di Prima convocazione-seduta pubblica

N° 17 Del 25/07/2024
OGGETTO: Artt. 175 e 193 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 ("Testo unico delle leggi sull'ordinamento deglienti locali"). Variazione di assestamento generale - controllo della salvaguardia degli equilibri dibilancio e stato di attuazione dei programmi per l'esercizio 2024.
L'anno duemilaventiquattro, addì venticinque del mese di luglio alle ore 18:00 presso sala consiliare delComune di Cles in seguito a convocazione disposta nelle forme di legge, si è riunito il Consiglio dei Sindaci dellaVal di NonEseguito l'appello risultano:

COGNOME NOME P ASlaifer Ziller Martin XNoletti Michela XMarches Giuliano XGraziadei Daniele XDalla Torre Ivo XPortolan Igor XZini Luca XMengoni Fabio XZanon Fulvio XPolastri Carlo XVielmetti Paolo XZanotelli Willi XPreti Donato XCova Giuliana XFattor Luca XBattisti Marco XSeppi Donato XMucchi Ruggero XAbram Emanuela XBiasi Andrea XGiovannini Diego XBattan Ivan XValentini Samuel X

PRESENTI N° 16 ASSENTI N° 7
Partecipa alla seduta il Segretario dott. Sartori EnricoScrutatori Sig. Marches Giuliano e Sig. Zini Luca
Il Sig. Slaifer Ziller Martin , in qualità di Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara apertala seduta.
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Il CONSIGLIO DEI SINDACIDELLA COMUNITA’ DELLA VAL DI NON

Premesso che: la L.P 09.12.2015 n. 18 avente ad oggetto “Modificazioni della legge provinciale dicontabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale edegli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materiadi armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, deglienti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,n.42)”, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, dispone che gli enti localie i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo Idel D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno deitermini previsti dal medesimo decreto, individuando inoltre gli articoli del D.Lgs.18.08.2000 n. 267 (“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”) chetrovano applicazione agli enti locali della provincia di Trento; sempre con il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 sono stati individuati i principi contabilifondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma3, della Costituzione; ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 23.06.2011 n. 118, le Amministrazionipubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e dicompetenza finanziaria.
Visto l’art. 175 comma8, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 il quale prevede che “Mediante lavariazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita,compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento delpareggio di bilancio”.
Richiamato il successivo art. 193, comma 2, del medesimo decreto legislativo in base alquale almeno una volta, entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede condeliberazione a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso diaccertamento negativo ad adottare, contestualmente:
a. le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziariafacciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibriodella gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b. i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c. le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonatonel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione deiresidui.
Preso atto che la Ragioneria Generale dello Stato, in risposta ad un quesito formulatodalla Provincia Autonoma di Trento al fine di verificare la possibilità di assegnare gli spazifinanziari anche alle Comunità della provincia di Trento, ha precisato che devono ritenersiassoggettati ai vincoli del pareggio di bilancio solo gli enti espressamente richiamatinell’ambito dell’art. 9 della L. 24.12.2012 n. 243, vale a dire Regioni, Provincie, Comuni, Città
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Metropolitane e Provincie Autonome di Trento e Bolzano.
Dato atto pertanto che le Comunità della provincia di Trento non sono sottoposte ai citativincoli, come risulta anche dalla comunicazione della Provincia Autonoma di Trento di data02.07.2018 e dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 1324 di data 27.07.2018.
Vista la precedente deliberazione consiliare n. 29 di data 13.12.2023 con la quale è statoapprovato il bilancio di previsione per gli esercizi 2024–2026 e il Documento Unico diProgrammazione 2024-2026.
Visti:
 l’atto del Presidente n. 98 di data 28.12.2023 con il quale è stato approvato il Pianoesecutivo di gestione, in sigla PEG, 2024-2026 – parte finanziaria della Comunitàdella Val di Non;
 l’atto del Presidente n. 04 di data 25.01.2024 con il quale è stato approvatol’aggiornamento 2024 del Piano integrato di attività e organizzazione, in sigla PIAO,2023-2025 della Comunità della Val di Non.
Ritenuto pertanto necessario procedere con l’assestamento del bilancio ed il controllodella salvaguardia degli equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio dellaprogrammazione allegato 4/1 al D.Lgs. 23.06. 2011 n. 118, punto 4.2, lettera g).
Accertato come quello in oggetto costituisca un adempimento obbligatorio per legge ecome lo stesso debba essere assolto entro il termine del 31 luglio di ciascun anno, comeespressamente previsto dall’art. 193 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e degli art. 27 e 29 delvigente Regolamento di contabilità.
Dato atto che con nota di data 05 giugno 2024 il Responsabile del servizio finanziarioha richiesto ai Responsabili dei servizi in cui si articola l’assetto organizzativo dell’ente leseguenti informazioni:
 l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di undisavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione dicompetenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, anche al fine di adeguare ilfondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in casodi gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
Rilevato che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare, né l’esistenza disituazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/ocapitale, di competenza e/onella gestione dei residui, ovvero nella gestione della cassa, come risulta dalle attestazionidei Responsabili dei servizi in atti.
Considerato che il Responsabile del servizio finanziario, sulla base delle segnalazionipervenute dai Responsabili dei servizi, attesta l’inesistenza di situazioni che possonogenerare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione deiresidui, ovvero nella gestione della cassa.
Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs.23.06. 2011 n. 118, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla finedell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti didubbia esigibilità complessivamente accantonato:a. nel bilancio in sede di assestamento;b. nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli eserciziprecedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo dellasalvaguardia degli equilibri.
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Ritenuto, di accertare l’equilibrio nella gestione dei residui attivi e passivi e che, pertanto,non risulta necessario provvedere all’accantonamento di ulteriori poste al fondo crediti didubbia esigibilità stanziato in sede di bilancio previsionale in euro 231.000,00 e accantonatonel risultato di amministrazione in 720.369,73.
Verificato l’attuale stanziamento del fondo di riserva e ritenuto lo stesso sufficiente inrelazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno, e quindi non necessita diintegrazione.
Verificato l’attuale stanziamento del fondo di riserva di cassa e ritenuto lo stessosufficiente in relazione alle possibili necessità di cassa fino alla fine dell’anno, e quindi nonrisulta necessaria alcuna integrazione.
Rilevato che dall’analisi relativa alle minori e maggiori entrate nonché delle maggiori eminori spese ad oggi prevedibili, non si rilevano al momento ipotesi di possibili squilibri digestione, salvo il verificarsi di eventi eccezionali e/o imprevisti.
Vista la Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario di data 09.07.2024 con cuisi attesta il permanere degli equilibri di bilancio e si dichiara che non si rendono necessariprovvedimenti per il ripristino degli equilibri di bilancio, così come stabiliti dall'articolo 193,comma 2 del D.Lgs. 267/2000
Vista la variazione di assestamento generale di bilancio, predisposta in base allerichieste formulate dai Responsabili dei Servizi, con la quale si attua la verifica generale ditutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva (ed il fondo di riserva di cassa),al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio.
Considerato che le variazioni apportate con l’assestamento di bilancio 2024 – 2026riguardano sia la parte corrente sia la parte capitale.
In particolare si evidenziano oltre agli adeguamenti di minore rilevanza, riportatinell’allegato prospetto, le seguenti variazioni che riguardano capitoli di entrata e spesa diparte corrente:
 applicazione di avanzo vincolato derivante dall’inutilizzo delle risorse relative ai ristoridi solidarietà alimentare per la conseguente restituzione alla Provincia Autonoma diTrento
 adeguamento dei capitoli per il servizio smaltimento rifiuti a seguito dell’approvazionedel PEF e della determinazione del servizio di spazzamento strade
 spese per il personale a seguito della sottoscrizione degli accodi stralcio economicoper il rinnovo del CCPL 2022/2024 dd. 30.04.2024.
 spese per l’assistenza domiciliare per servizi a domicilio e presso strutture.
Relativamente alla gestione del bilancio in conto capitale oltre ad adeguamenti di capitolirelativi all’edilizia abitativa e acquisti di attrezzature per il servizio rifiuti si evidenzial’inserimento dell’intervento per la messa in sicurezza dei sistemi di raccolta rifiuti urbanidalle incursioni dei grandi carnivori presso il lago di Tovel, finanziato al netto dell’IVA con ilcontributo della Provincia concesso con provvedimento del dirigente del servizio gestioneimpianti n. 68 dd. 19.06.2024
Accertato come a seguito delle variazione e storni così distinti:

2024 2025 2026Applicazione avanzo 123.966,13maggiori entrate 1.195.692,60
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minori spese 320.404,64totale 1.640.063,37
minori entrate 477.401,00maggiori spese 1.162.662,37totale 1.640.063,37

Al bilancio di competenza viene assicurato l’originario pareggio tra l’entrata e la spesache si riassume alla data odierna nelle seguenti risultanze:
entrate di competenza 49.053.576,87 26.119.980,88 25.976.317,00uscite di competenza 49.053.576,87 26.119.980,88 25.976.317,00

Vistoil parere favorevole espresso dal Revisore dei conti, dott. Domenico Mariano, indata 11.07.2024, assunto al protocollo dell’ente in data 11.07.2024 sub n. 6417.
Ravvisata la necessità di dichiarare la presente proposta di deliberazioneimmediatamente esecutiva, al fine di rispettare la tempistica prevista in merito dalla vigentenormativa in materia.
Acquisiti sulla presente proposta di deliberazione i pareri favorevoli in ordine allaregolarità tecnico-amministrativa e alla regolarità contabile espressi dal Responsabile delservizio finanziario.
Vista la L.P. 16.06.2006 n. 3 e ss. mm.
Visto lo Statuto della Comunità della Val di Non.
Vista la L.P. 09.12.2015 n. 18.
Visto il D.Lgs. 23.06. 2011 n. 118.
Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.
Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione consiliare n. 4 di data27.03.2018.
Visto il Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvatocon L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm.

Con voti favorevoli n. 15
contrari n. 1 (Consigliere Seppi Donato)
astenuti n. -

espressi in forma palese, per alzata di mano, dai n. 16 consiglieri presenti e votanti, il cuiesito è stato proclamato dal Presidente della seduta, giusta verifica degli scrutatori inapertura di seduta

DELIBERA
1. di dare atto del permanere degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.lgs.18.08.2000 n. 267 in esito alla verifica della gestione finanziaria di competenza e deiresidui, dalla quale non emergono dati che facciano prevedere un disavanzo di
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gestione o di amministrazione e che, pertanto, non sono necessari provvedimenti diripristino degli equilibri finanziari, come dimostrato nel prospetto di controllo degliequilibri di bilancio di cui all’art. 162 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267allegato allapresente deliberazione quale parte integrante e sostanziale sub n. 1;
2. di dare atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare ai sensidell’articolo 194 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;
3. di prendere atto dello stato di attuazione dei programmi che non manifesta particolaricriticità e non evidenzia pertanto la necessità di correttivi dell’azione amministrativacome risultante dal prospetto allegato alla presente deliberazione sub n. 2;
4. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la quarta variazionecorrispondente all’assestamento al bilancio di previsione della Comunità della Val diNon per l’esercizio finanziario 2024-2026, come descritto in premessa narrativa ecome riportato nell’allegato A), costituente parte integrante e sostanziale dellapresente deliberazione;
5. di modificare, conseguentemente ed a seguito del contenuto della presentedeliberazione e dell’allegato A), la parte finanziaria del DUP 2024 – 2026;
6. di dare atto che con la presente variazione vengono mantenuti gli equilibri di bilanciodi cui all’art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;
7. di dare atto che a seguito di quanto approvato al punto 4) della presente deliberazioneil bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2024-2026 rimane garantito nel suooriginario pareggio secondo le seguenti risultanze:
entrate di competenza 49.053.576,87 26.119.980,88 25.976.317,00uscite di competenza 49.053.576,87 26.119.980,88 25.976.317,00
8. di dare atto che con successivo provvedimento verranno effettuate le necessarievariazioni agli stanziamenti di cassa e le conseguenti modifiche al piano esecutivo digestione 2024 – 2026;
9. di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio2024;
10. di dichiarare, con separata votazione - voti favorevoli n. 15 e n. 1 voto astenuto(Consigliere Seppi Donato), la presente deliberazione immediatamente esecutivaper le ragioni meglio specificate in premessa;
11. di pubblicare la presente deliberazione all’albo telematico dell’ente;
12. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguentimezzi di impugnativa:
 opposizione al Presidente della Comunità entro il periodo di pubblicazione, ai sensidell’art. 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm.;
 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensidell’art. 29 del D. Lgs. 02.07.2010 n. 104;
 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni, ai
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sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199.
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Verbale letto, approvato e sottoscritto

Presidente SegretarioMartin Slaifer ZillerDocumento firmato digitalmente (ai sensi D.Lgs 07/03/2005 n.82) Sartori EnricoDocumento firmato digitalmente (ai sensi D.Lgs 07/03/2005 n.82)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

Servizio FINANZIARIO
Proposta di deliberazione del Consiglio dei Sindaci
OGGETTO: Artt. 175 e 193 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 ("Testo unico delle leggisull'ordinamento degli enti locali"). Variazione di assestamento generale - controllodella salvaguardia degli equilibri di bilancio e stato di attuazione dei programmi perl'esercizio 2024.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Vista la suddetta proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli
enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2
e ss.mm., parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, senza
osservazioni.

Cles, 16/07/2024

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mara Ziller

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

Proposta di deliberazione del Consiglio dei Sindaci
SERVIZIO FINANZIARIO

OGGETTO: Artt. 175 e 193 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 ("Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli entilocali"). Variazione di assestamento generale - controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio estato di attuazione dei programmi per l'esercizio 2024.

Parere in ordine alla regolarità contabile
Vista la suddetta proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 185 del Codice
degli enti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R.
03.05.2018 n. 2 e ss.mm. e dell’art. 4 del regolamento di contabilità approvato con
deliberazione consiliare n. 4 di data 27.03.2018 parere FAVOREVOLE in ordine alla
regolarità contabile, senza osservazioni.
Si attesta che, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm., il presente atto
non comporta impegno di spesa
Note:

Cles, 16/07/2024 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
MARA ZILLER(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
con sede in CLES

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183, comma 1, della L.R. 03.05.2018 n. 2 e ss.mm. – “Codice degli enti locali della Regione autonomaTrentino Alto Adige”).

Si certifica che copia del presente verbale è pubblicata all’albo telematico della Comunità della Val
di Non per dieci giorni consecutivi
Cles 29/07/2024 IL SEGRETARIOdott. Enrico Sartori

(Documento firmato digitalmente ai sensi D. Lgs. n. 82/2005)



COMUNITA’ DELLA VAL DI NON
(Provincia di Trento)

Deliberazione del Consiglio dei Sindaci
N. 17 del 25/07/2024

Oggetto: Artt. 175 e 193 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 ("Testo unico delleleggi sull'ordinamento degli enti locali"). Variazione diassestamento generale - controllo della salvaguardia degliequilibri di bilancio e stato di attuazione dei programmi perl'esercizio 2024.
Certificazione di esecutività

La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183, comma 4, del Codice deglienti locali della Regione Autonoma Trentino – Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n.2 e ss.mm. ed è immediatamente eseguibile.

Cles, lì 29/07/2024

Il Segretario generale
dott. Enrico Sartori

(Documento firmato digitalmente ai sensi D. Lgs. n. 82/2005)


